
accompagnava una deputazione di Muskhogees o Low er-  
Creek per negoziare un’ alleanza. Cotesta nazione, che un 
tempo componevasi di dieci tribù, era ridotta a otto ( i) .  
Benché collegate insieme, ciascuna di loro regolava i propri 
a Ilari, ma tutte parlavano la stessa lingua.

Nel a y  m aggio il governatore accolse g l ’  Indiani in 
una delle case di recente fabbricate. Ivi trovavasi una de* 
putazione di ciascuna tribù e cinque di esse aveano il loro 
re alla testa. Allorché lutti furono assisi, Ovekachumpa (2) 
re degli  Oconas, si alzò in piedi, e dopo aver reclamato tutto 
il terreno posto al sud del fiume Savannah, pronunciò con 
voce fiocca e straziante e colle braccia distese un discorso 
concepito nei termini seguenti. « Noi siamo poveri ed igno­
ra n t i ;  tuttavolta quegli che diede P esistenza ag l ’ ingles i,  
1 ’ ha pure impartita a g l ’ Indiani, ma accordò maggiore 
saggezza ai bianchi. Il gran potere che abita in cielo e 
tutto a l l ’ intorno, vi ha inviati per istruire i C reek, le 
loro mogli e f i g l i ;  e perciò noi vi cediamo i uostri diritti 
sul suolo di cui noi stessi non facciala uso. T a le  è il volere 
di otto città dei Creek, i cui deputati vi offrono un pre­
sente di pelli, che sono le uniche loro ricchezze. » Allora 
si recarono otto involti di pelli deponendole ai piedi del 
generale in nome delle otto tribù. L ’ oratore poi ripigliando 
la parola ringraziò il governatore della sua bontà a favore 
di Tornochichi (3) e d eg l ’ Indiani che a lui obbedivano, 
dicendo che quel re, quantunque sbandito dalla sua nazione, 
era uomo onesto, era stato prode guerriero e scelto dai 
banditi a loro re per la sua saggezza ed il suo coraggio. 
Terminò poi l’ oratore il suo discorso dichiarando che 
s’ era vero che i Cherokee aveano ucciso alcuni Inglesi, 
egli penetrerebbe in quel paese con tutte le sue forze per 
vendicare i bianchi, distruggendo le abitazioni dei loro 
nemici ; al che rispose Oglethorpe essere stata una falsa 
voce.

Tornochichi,  capo d e g l ’ indiani Yam acraw , si presentò 
dinanzi il generale e parlò in tal guisa: « Ecco un pic­

( 1 )  Ecco i loro nomi: Cowerta, Cussetaho, Owseec/tcyo, Cheehaws, 
Echelas, Pallachucolas, Oconas, Kufauit .

(2) Dello dagl’ inglesi Long-King.
( 3)  A lcun i autori scrivono Tomo-ma-ehi.
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